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O hò fimpre defiderat» 
d'honorare le Stampe mie 
con la protettione d'emi- 
nenti 'Perfenaggi ; fra* 
quali ntjfuno mai per 1' ad- 
dietro me occorfi alla 
mente , quale mi sapprc- 
finta hora VjÌ.V.S. , che oltre gl'infiniti doni 
dall' eccelfit nafiita riceuuti.; ha fiaputo tanto 
felicemente <verfi> il jupremo della Gloria inaU 
Zttrji $ che nella vita mortale s'è immortalata 

t è col 




col 'valor proprio, tlcbe reca à fommo fiupore, 
e rmerenzjt così i propri fuoi Jùdditi , come 
tutti i firanieri popoh . Per tanto , così mi 
finto io corretto à pubicamente manif epare 
qualche figno della mia diuotione ver fi la V. 
A.S.che non hò lafiiato fiorrer l'occafione pre- 
finte di cote fio Difior fio del Sig. Medico Tona, 
di materia alla prefenU fiagtone proportiona- 
ta ; tanto più , che % men baffi voli della Pen- 
na di luiifiembrano da certa 'virtù fatale^, 
dolcemente tirati ad inalzArfi ali * eminenza 
della tutela del gloriofijfimo nome di V. A. alla 
quale con fimmejja humiltà m'inchino . 
Di Verona U ^Maggio ìfsx. 

ViV.sA.S. 
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A' BENIGNI LETTORI 

FRANCESCO D E LL I. 

Itrouandomi vn giorno tra gli altri co'l 
Sig. Franccfco Fona, Med. Fif. , nella 
foauiifima, ed vtililfima conuerfatione 
del quale fpendo con grandi/lima vibra 
quelle poche hore 9 che mi auazano dal 
nrcfcntciciuigio,mi véne conferito da lui vn Difcor- 
io appunto conueniente alla Aagionc fiorita 3 in cui 
fiamo,cd è qui iìo,che qui fi legge; ilquale graditomi 
Còpra modo, sì perla gentilezza della materia y come 
per la vaghe? za del dire 3 e lodato da me, fe non con 
ottimo conofeimento, almeno coverà (inceri tà 5 con- 
fcrmò perauucnturail fuo Autore nellopenioncch* 
egli teneua,diparticiparloal Mondo per mezo delle 
Stampe . Il che fendo feguito, me parfo d'honorare 
me fteffo ne gli honori del Sig- Pona^ggiugnendoci 
quella lettera, cóla quale intendo di pagare in qual- 
che parte ciò,che deuo,nó airAmicizia,chcquì pana 
come peregrina^ ftraniera , ma alla Verità, che non 
puntoalterata da lifei mentiti, e da ornamenti bu- 
giardi , è mio penfiero rapprefentare sù quefta carta. 
Troueranno gli ftudiofidi Plinio Secondo tri le lue T>linims 
Pillole rinfraferitto Epigramma-. £ m 
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Uua efi eer* moiii , eedent& ftquàttr l 
Si d$8*s digito* , **jr*i fi" • 
J?/ nunc m firmai Martcm t do&am£ Minerotam, 
Nunc Venerem ejfingit ,xunc Veneri* pnernm\ 

fa" f 9HUs non fl um incendia Jì fi unt . 
Sdpe eti*tn flore s , vcrna&prata iuuant . 
Sic fominumwgenium flecti , duci % per *rtes » 
Non r iridai doti* mobilitate decet . 
Uqualc non per diflcgno di con lai pareggiar la mi* 
penna, chcciò penfarc, non che credere, Urcbbe te- 
merità, c pazzia, ma folo per renderlo più familiare 
allo fpirito mio , qui (otto vedrete tradotto . 
Conte cera vediam molle , ^ cedente >• 

Ch'à indufire m*n s 'arrendere feri* quella 
Form* leggiadra, 4 cui L'arte l'appella» 
V*rte rett* dalfenno ,e à* l* mente . 
£ mojirar l* vedi*m quindi finente 

Hor a Marte > hor> M inerì* , hor la più beli* 
Din* amoro/a ,bor'tl fanciullo , ond'eSa 
Porto "tal core innamorato ,e ardente 
£ come anco talhor gli ondofi h umori >. 
Doppo hauer fiento inufita/e *rfure 
€iou*no a campi, a prati , i l' herbe , e a fori . 
Cui ) l'arti non rigide , e men dure 
Dee piegar ft l'ingegno , e' n dotti errori 
Partir fi Beffo *■ dolci varie cure . 
Hòra-fi come l'humano ingegno viene paragonato 
ad vna mafia di cera, la quale perfua natura arren- 
dcuolc,e difppftaàxiccuerc ogni impresone, fi la- 
feia maneggiare, c trasformare , in tal guifa , che di 
sè medefima » che pur'è vna fola , rapprefenta diuer- 
fcfcmbianzc: coji l'intelletto ddl'huomo,chedal 
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Fifofofo fa detto cffcrc in potenza tutto, fi lafcàu 
♦olgcre in vn tempo a gli Amori , in altro alla Mac- 
ftà,talhora alia Mun*ca, quando alla Pocna,(pcffc 
volte alle Storie >foucntc alle Fauole,c parimente 
, ad altri ftudij gentili ,6^horrcuoli trattenimenti . 

Tale con fomma ragione mi par di poter chiamare 
l'ingegno del Signor Pona, il quale fino da gioui- 
netto piegando all'amore delle Scienze, 6c afpiran- 
do all'acquino di quelle ricchezze , che ne dal tem- 
po, ne dalla fortuna, nè dal mondo, ne dalle flellc 
non temono danno , e non pauentano oltraggio , hi 
moftrato per varie guife, vjuezza di (piriti, leggia- 
dria di penfìeri , e quello,che più rileua , fodezza di 
dottrina . fcgli e Medico , lo dilli da prima, & in Pa- 
doua con applaufodi quel dottiamo, e famofiflìmo 
Studio riccuette l'infegne del Dottorato; canora 
tuttoché di continuo occupato, & adoperato da # 
molti de primi Cauaelieri della Città, non refta- 
pero, eh V non impieghi tutto il té>o,chc gli auanza 
dalla fua Prattica medicinale, in altri dotti,e foaui 
cflcrcizij ; così conforme à gli in fluflì de lfuo Mercu- 
rio vcrfatilc,ftà quafi arduamente colla penna in 
mano à prìuilcgiar di vita le carte, con l'anima di 
qualche pellegrino foggetto ; il che amando , 
nel Signor Pona, tre delle principali Academio 
d'Italia, cioè l'Humorifla in Roma ,la Gelata in-, 
Bologna, e la Filarmonica in Verona non hanno du- 
bitate raccorlo nel loro honoratiflimo numero. 
lo,non dirò all'intelligenza, ma all'amore di cui fi 
compiace egli di conferire non rade voltclc lue mi- 
rabili compofizioni i flupifeo di quel fuo habito par- 
ruricntee non poflb lare,chc io non l'aramin,comc 
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firmprc habbia opere in potenza, ed In attutirti li 

imaginatc, altre cominciate» moke finitcdiucrfc 
abbozzatele non poche perfettamente colorite^. 
In tanto che per quello ordinario miracolo,che veg, 
gio in Jui,mi pardi vedere pcrapp unto la terra inon- 
Hxrit. data dal Nilo, la quale,quàdo per lo feema* di quei 
TigHor. fiume, che da gli Egizi; venne adorato per Dio (co- 
in up/. me fi vede in vna medaglia antichi/lima , con quefte 
vecnfì. parole , Deo Santto Nilo ) rimane ifpofta à' raggi del 
TabuU Sole , e riccuc la debita coltura da gli habitanti,tro* 
9y£Hm uano in cfla , nuocendola fozzopra , diuerfe fpecic > 
e .j r & ima^ini d'animali, come aJcuni appena comincia- 
WUum. imperfetti, e manchcuoJi, non pochi, nel 

corpo de quali vna parte viue , e l'altra è terra ancor 
rozza , ed inanimata, e finalmente diuerfi vicini alla 
perfezione , ed altri totalmente perfetti . Taccio 
delle compofizioni, che gradite,c pregiate dal Mon- 
do fono già vfeite da lui , come due volumi di Rime . 
fine, e leggiadre, ne' quali con facilità, e dolcezza 
ha faputo intclTerc concetti grandi,c tolti dilla buo- 
na Filofofia. 11 primo libro delle Mctamorfofi tra- 
dotto in profa del noftro linguaggio,dcdicato al Se- 
Tcnifs. <Sig. Duca di Mantoua, viuente , vero lume,c 
Nume de'feguaci di Mine! uajed'ApoJlojiri cui fi ve- 
de tan ta facilità di fpiega tura, tanta pienezza di ab- 
bcllimenti,e tanta vaghezza di difcrizioni,che il let- 
tore brama fcmprc,che il fine fiaiJ principio, in <>ui- 
h retta pago, e contento. Il Sileno, Dialogo della 
belle zza del Giardino dciriJluftrifsimo Sig. Conte 
Gio. Giacomo Giufti, occhio, e delizia di qucfliu 
Città.dalla vifta di cui panando à vedere quella fon- 
nwfiffiraa&i&ia ottimo giu4izjo aC da fenfato pa- 

rerc 



rcrcdì fcol tu re, e pitture, mercè, cfTegii faprebbe. 
volendo, non mcn ritrarrci volti con il pennello di 
quello che fappia c/figiare gii animi con la penna- 
Diro folo di que* parti,chc tiene da mandare in luce, 
li quali giuftirìcati al Sole chiaro, e purodel Aio giu- 
dizio fono flati riconofeiuti per lecitimi figli del Tuo 
fecondiamo ingegno. Porrò qui in primo luogo le 
lue Lcz ioni Anatomiche^aflc quali interuéni pur an- 
ch'io . Quelle recitate da lui, Se accompagnate con- 
ia Oftenfione furono vdite congufto,cV applaufo di- 
moiti huomini letterati , óc in particolare de'profef- 
fori dell'arte; e fi vederannovn giorno ripolite, & 
ampliate di molti luoghi no meno vtili,chc dilettoli. 
Aggiungo vna Centuria di corniti Medicinali ferirti 
à ri chic Ita di diuerfi Perfonaggi, ne' quali fi feorgo- 
vn'abbondanzaelcttiflìmadi termini proporzionati 
al foggetto , fpiegati con modo raro , & con teftimo- 
niodi pofledere i più intimi fegreti dell'Arte fua-.. 
Accompagno à quefti vn breue Epitome della Prat- 
ica Medicinale, nella quale cauando da molti, non 
il molto , ma il più vero, ed approuato fcriuc,& infe- 
gna con maniera veramente canon ica^. Succede à 
quefte opere vn Trattato de* Contraueneni,che pre- 
Ito vfeirà alla vifta del mondo ; doue fi propone vn - 
Antidoto forfè il più /ingoiarcene pofla inuentarcla 
Medicina ; non tralafciandodi dire per condimento 
delle fud. fatiche,chc tutte fono fcritte latinamente. 
Io ho parlato di quefte cofe, non perche fia mia prò- 
fcffioneilfententiaredi loro, quantunque fieno da^ 
me fiate lette, & vdite, ma con riftruzione di quelli, 
<hc fanno,e poflono rettamente giudicarne. Vengo 
alle materie gentili, c de" quali il primo oggetto e il 



mar. m dilcttarejvna delle due io Ustioni attribuite ài Poeta- 
f' itm Nella Tofcana hà tre Idilli; , cioè I Bici cambieuoJi, 
k Querele notturne , e gli Amori augurali, in cui, 
oltre l'inuenzionc, s'auanza egli nello ftilc dolco» 
correntie foftcntato,ricmpicndolo di fpiriti oppor- 
tunamente graui* e leggiadri. Sitrouatrc Difcorfi 
Accademici , di materie dotte, e curiofe,che fi mani- 
festeranno co buona occafione . Ha tradotto l' A fino 
d'oro,con vn modo 5 di cui mi dà l'animo promettere, 
che ila per dilettare fommamcnte,sì per la lingua, in 
che è ferino, fendo ella Pirentina buona,e non affet- 
tata, come per Ja viuacità-delle proprietà dell'i fp ref- 
rioni, de* racconti conuenienti al propofito. E fuo 
parto la Lucerna., Dialogo., che fi ammutire quello 
deJFrancOjeri'èqueftoJ'argométo. Tengono,come 
tutti fanno>le fcuole Pfttagoriche il palTaggio dell'a- 
nime di vn corpo nell'altro : conforme a quefta opc- 
nionc iìngccfhe vrfanimarla pa/Tatain vna Lucerna, 
la quale per ccrro accidente inrraprendcà ragionare 
«onvno Scolare Padouano , e lo rende iftruttod'ha- 
uer informato diuerfi corpi , e con tal introdoziono 
parla di diuerfi flati, fempre ton fommariuerenza-. 
delle perfone religiofc,c rifpetto de' Prencipi.Tutto 
il Dialogo e pieno d'auucnimen ti, c'hora narrati pu- 
tamete vcri^talhora cópofti divero,e di falfo,e talhor 
intera mete fpìccati dajrinuenzionc,chc manca d'en- 
te>fano vn*vtiJe,e foauc mifcuglio di regolata varie- 
tà all'appetito dell'animo . L'opera ècuriofa,macon 
fenno i è viua,ma co decoroiè vagante,ma co mifura. 
Hacópofto vna Tragedia,intitoJataia Regina Thea. 
no 3 la quale, vado credendojdoucr riufeire vn corpo 
di vera, e perfetta regala* pofeiache nò hà egli rifpar- 
l~j oliato 
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miato rcmpOjfatlca^onfidcra^Ionjjcd altre cofcfpct 
tanti per aggiuntarla in tutte le membra, acciochc 
comparifea có debita proporzione,emifura àgli oc- 
chi de gl'intelletti. NeUVnitàdclkfàuola hi porto 
particolar attenzione ; ha procurato mantenerti pet 
tutto il negozio nel verifem ile, fenza il «juale tutte 
l'inuenzioni , ancorché (piegate leggiadramen tc,di- 
/ereditano in eft remo. Fa parlare le perfone operiti 
ognuna,conformc alla propria condizione, e ne dif- 
corfi fi cadere a buon fefto fentenze, dottrine, & 
altri modi ben conuenienti. La vena e facile>ma fo- 
nali tc,c fomentata , maeftofa 3 ma no gon£a,ed altera* 
Saggiugne l'Eunuco di Tercntio,tradotto nella no- 
ftra lingua,con molta agcuolezza,e familiarità' , ma», 
no però talc,chc manchidi venuiti,c di fpiriti, della, 
quale ha mutato il nome, chiamando la Comedian 
Moretta .. Ha pofto l'vltima mano ad vna Comedia 
Sacra,inucntata intieramente da lui,dctta il Parthe* 
nio,ouero Trionfo della Virginiti, il principio di 
cui moftrandofi quali vn'Oriente di vezzi lafciui , e 
di delicatezze amorofe, terminaalla fine in vn'OcciV 
dente delle vanita* módane , e de* piaceri monalito!- 
leuando nella deprdlìone del fenio lo fpirito all'alte?. 
2 ddelic cofe celefti • In ella non mi fazio io dammi- 
rarc vna certa naturalezza di parole, e di narratiuc > 
le quali non trouandoli mai fenza concetti , figure , e 
colori , verfàno però in guifa sul naturale , che fi può 
veramente dire , come di quel palagio, e giardino y 

L'Arte , e he tutti fé , nulla fi /copre , 
Merita luogo tri le ludette vna Canzona, la quale 
tanto più riefee genti le,e di gufto maggiore,quanto 
meno abbracciando materia grandc>nientedimance 
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contiene perificri dotti, vaghi ,'c fublimi . Il titolo è 
La Rogna , foura cui, come fopra vn canto fermo , fi 
il Si e . Pona dottiflìmo,e gratiofìflimo contrapunto di 
concetti Stoici, c Platonici. Ammiro preflo quefte 
rna Fauola,chc egli fi raccótare da vna Donna mae- 
ftra d'alcune Zitelle per diporto del primo d' A gotto, 
alla quale premette il viaggio delie medefimc ad vna 
fonte,ilriftorarfi nel luogo ifteflb, il trattencruifi in 
diuerfi giochi,e vezzi, con tanta dilicatezza,& affet- 
to,chc non fi può leggere,od afcoltarc tenta eftremo 
piacere. Tralafcio d'annoucrarc moltiflìmi altri 
parti della fua pena infaticabile, come Sonetti,Can- 
zoni, Lettere, ed altri, ballando qucfti à giuftificare 
in lui vn cótinuo, e pellegrino talento di femprc fcri- 
ucre , e fcmpre,& in ogni genere con fua vera lode,c 
con foauc vtilità di chi leggo.. 

Voi,cortefì Lettori, conofecte di qui , quanto la 
Rcpublica de Letterati vada debitrice al Sig.Fran- 
ccico Pona, ilquale , a guifa d'Ottimo Cittadino , vi 
tuttogiorno faccndo,e dicendo cofe,che lo rendono 
honorato in sè fteflfo , e gioucuole à gli altri. Che 
perciò fe punto vi fentite grati verfo di lui , e fc par- 
ticolarmente per quefta graziofo Difcorfo (limato 
douerfili alcuna mercede, altra egli non la brama da 
voi , nò io altra da voi lapriego per lui 5 che'l reftar 
compiacciuti di fupplicare Ja Diuina Maefti, che 
gli concieda profperitàdi falute,e lunghezza di vita, 
perche tanto maggiore ^arà il benefizio , che nie- 
llerete da lui , quanto più lungo farà lo fpazio di vi- 
ucre, ch'egli ri cenerà da chi può donarglielo. 
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IL PARADISO 

DE FIORI. 

NT IC A egualmente > e nobile 
fu l'origine de' Giardini ; poiché 
hebbe col Mondo Ifeffo principio: 
perche ti Sommo , dr ottimo Di» 
fii ti primo che nella terra pian- 
tale , con la for\a del potenti f> 
Jìmo ir iat , le infinite Jpecie dell' - 
herbe , e de gl'arbori ; fendoche 
innanzi che fojjt creato l'huom$ 
fi refi la terra di piante , dotate ctafcunadt mirabili fa- 
tolta : così fiat fé dall' Vniucr fai progenitrice Katura>crc- 
fceanOje fi conferuauano fènza la coltura di II' Artificio ^nu- 
trie andò fi per loro ftejfc nel natio J.to . J^utndt potè credi- 
bile, che' l prim'H uomo mobilitato da Dio di fapcr ultijfimo , 
dopo contemplatele co ammtration fi ngolare, co' propri nomi 
le chiamajfe t e che difeernendo tra cjfe le più rtguarde- 
noli per vaghty**» le più eccellenti }cr facoltà j che tri 
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ejucftc fcieltffi le più degne , in dijparte dalle men nòbili* 
le raccogltejfe, le accarre[zaffe, le coltiuafie i come quelli, 
che quantunque prodotto all'babitan\a dt tutto it Mondo, 
fot e a nondimeno tn vn medejimo topo habitarne jdr occupar» 
ne filarne te picchia parte . Altri tennero >c he filo al tempo 
del gratiofifijimo Adone , nel fiertilijjimo /itolo di Cipro , fi 
comincia]] i rò a veder Giardini la prima volta : onde qua/i 
fer eccelli /. 'y/ fi dicon gli //orti di Adone . Fu openton 
d'altri , che riceuejfero i Giardini principio , e grido , da 
quelli ch'erano dal Dragone cu (loditi in Zi e /peri a ; cJraltri> 
che da gli Hortt penfilt di Semirami, o di Ciro . Ne manco 
chi crede Jf e t che lo (penfierato F pie uro , ime fio più che ad 
dltracofia ,à lufingar fiemedefimo con moltiplicità di pia- 
ceri à nodrir l'otio, con mille maniere di lujjt , ne fioffe 
in Ai he ne il primo ritrouatore :fi come parue che i Poeti 
ne fauoleggiajfi rro inuentrtee vna certa Flora» la quale fin 
anco dt tempiere fiagrificìf honoratadalla pa\za antichità v 
fi come ad aieri piacqne » che Ch'onde Nympha 3 Spofia di 
Zefiro j fiojfe ta Dea de' Giardini , e la tutelare de' Fiori • 
Ma qualunque l'tnuentor e ne foff e , nobile ,c degna fiù fin* 
sJ dubbio l'tntentione d'vnir piante per vaghezza fin gola* 
yi ,per colori diletto/è , per fragranza gradite y per virtù 
vttlt , e per rarità pellegrine : e dopo la cognitione delle 
parti del Corpo H umano j vero modello delia proportton*-* 
dell' yniuer fio ,nejf uno arto jO pochi II udì fi pojfiondaro 
per dignità più rtguardeuoli jO per vtilità più defider4* 
bili , che quello , che verfia intorno le forme , e le facsltÀ 
delle Piante jn cuifcmbra hanct la Natura lufisu reggiate, 
eon eftremo dilettole diligenza , adoperato , fino a Ivltttno 
sformo . ^lue/lo fu chiaramente conofèiuto da molti Regi, 
i quali con fiomma accuratezza non filo inuefitgarono le 
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fegrete Virtù dell' Herbe > ma le voliere etiandio toh tu are 
dà propria mano > ed batterle frale dtlttie maggiori. 
Rende te fi imo mìo, di quefta verità , ciò che velie Sacre Car- 
te del Rè Salomone fi Ugge, che non o fi ante ti governo d'vm 
ampi filmo Regna > voile , con la mano auuezza a regger 
lo fccttro >firtuer anco l'Hifloria ì niuer fai delle piante* 
alalia fu bl imita del Cedro libano principiando e/f at- 
tamente fendendo fino all'humtltà dell' Isoppo* 
He mancano bora Principi eminenttjjtmi^ che quantum}* 
occupati nell'importanze di Stato , rjr tn altri maneggi di 
gran momento , hanno lo studio delle piante j>ur molto a 
euore i prendendo fpejfo piacere di comparar le Gemme 
de' Regif manti , e di /piegar gli Oftrt dille A enerande 
Porpore , à gara del Ver miglio >c dille pompe de' fiorii 
Oltreché di qtteflt s'adornano t fint >c le tempie dJ/e più 
vaghe Matrone t fi formane giti ri a* dette alle trt cete eto- 
ro delle Ninfe più belle } s' attor n or* o le menfe fio fri fi he 
per allegrezza j fi n'emptono i furi cri palli ,w e fi ali* 
mentandoli con la limpidezza dill'acejt. e ; fi ne cauane 
odorati fimi liquori > le cui fragrai, : e „ct. n ito ri ti or. .no 
gli J]> triti ,e ricreano le forze firamte ,dr ej**llàcbe la 
giocondità eie gli Ostri » e delle biancltezzt Uro chiamino à 
st il piede dopo laviflajC la mano dopo il dej<o ,eon vio- 
lenta foaue jà goderne felicemente : e ciò che loro accre- 
fi e l'h onore y e la maestà >e, che di rado fi mtrangU^iltari 
del Nume Sommo ^ 0 della Rema dell' ' Empir ee grande'KXe , 
cui non facian bel fregto i fori , fparfi ,e dtfpofii in mille 
vaghe maniere . E no» fole merita nome di nobile Jo stu- 
dio delle fiorifere piante > ma d'vttUfsimo ancora ; perche 
lafciando l'oro con cut fi cambi a/.o , quat'è sì alla A atura 
Sumana nemico morbo , etti non fi eftragga contrario dalla 
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facoltà de' Fiori > e delle Punte l'Antidoto ? per la qual 
co fa il gran Pergameno ci lafitb fritto » che ti Medico ,fe 
pofitbil fojfe ,doMcJfc batter di tutte le Piante cognittone 
efquijita >c quando di tutte non poteJfe,l'haueJfe almeno 
delle più degne > e dt maggior vfo : Et ti Latino Euripide 
firij]e> che nell'infamia del Mondo , quando operavano gli 
hu omini , quafi ita no al miracolo nella Medicina, ch'ella 
altro non era , faluo chela cogmtton 'vera di poche piante: 
e per quefto Chyrone , e gli altri , intanto furono adorati 
per Dei jin quanto feppero ne' languenti procurare con le 
virtù dell' Herbe ti ritorno della filute } an\t darà' da* 
fonti la vita , come d'Efculapio nella reunafcen^a d'H Ip- 
polito fi legge fritto : alla qual probabilità appoggiato 
l'H omero Ferrar e fi > introduce Angelica à medicar le pia- 
ghe del moribondo Medoro , con ficchi d'H erbe ; dicendo» 
E ricordoflì , che pattando haucsu 
Veduto vn'htrbsLy in vna piaggia amena, 
Fotte Dittamo, ò fotte Panacèa, 
O non so qua! di taleffetto piena : 
Che ftagna ilfangue,e d'ogni piaga rea 
Leua ogni fpafmo,c pcrigliofa pena. &c. 
Ed il gran Tajf<>, mentre canta gli amoroft affetti d'Er* 
minia, e la cura del ferito T ancredtjnfinuando pure l'al- 
ta pojj'a dell' Herbe ; dice , 

Dittamo, e Croco non hauea,ma note 
Per vfo tal fapea potentine maglia. 
Et in altro luogo ad altro propofito y 

Hor qui j'AngeJ C uftodc al duoJo indegno 
Motto di lui , cojfe Dite, nio in Ida, 
Hcrba crinita di purporco fiore, 
Chauc in giouaniJ foglia alto valore^. 
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E peci fiìt à ^jfo y 

E del fonte di Lidia i facri humori # 

E l'odorata Panacèa vi mefet* . 
Tale è dunque l'vtilità ,che dalle piànte ft eau4,ehe non 
feloi Regi più degni,* le maggior Principe^ pofero ig* 
torno loro cura grandi fsima , ma etiandio i più faggi Fi- 
lofofi de gli andati fecoli i onde fi legge di T heophrafto* 
ch'egli non perdono à /pefa , diligenza , e fatica , per fa- 
bnc.tr fi > come fece ,vn Giardino di tutta eccellenza ; per 
rarità , ed efquifite'KTjt di piante , e per capaciti, & orna- 
menti /ingoiar*, il quale egli poi Ufi to tn tefiamento a'fi- 
lofoftntiin fimtl materia, perch' egli hauejf e quel fine, che 
gli era da lui gii flato pr è ferino : & il gran Diofcoride, 
Ihuomo notabilmente qualificato, t di maneggio grande, 
rosi dottamente delle piante fi diede à fcrtuert , che dalla 
luce della fu a penna, hanno poi r ice unto Jplendore mille 
fcrittori di quefto genere . Nobili f[\ ma dunque, & vtt- 
lijfima è la coltura, e la cognttion delle piante ; il ch*-> 
fupposlo come dichiarato à bafianza,è tempo , che fccìi- 
dtatno à formar precettile propor ordini , mediante t quali 
fi P°Jf a f*** * 9 ™* ntener v * àrdine , che degno fta fen- 
ica oppojìtione alcuna d'cjfer chiamato veramente nobile > 
e vago . E prima , quanto al fito , tutto che diffidi fa ti 
terminarlo ,per ejfer di molte piante ch'amano il Colle , 
ejr altre che vogliono la pentirà -, di tali che meglio pro- 
. Mentono intorno all'acque , tali che al fcco ; alcune che 
nell'aprico , altre che all'ombra \ perche nondimeno l'or* 
dine ,e la capacità d'vn Giardino non ammette tante dif- 
ferenze di luoghi , pero necejfario ì conchiudere , di qual 
maniera fipoffa elegger il fito ,cui per lo più le pianta 
fiorifere fi con faccUnf . 

é * Dette 
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Dette Adunque tlGtdrdino e/fer poflo > onero nella td fa > 
. dentro della Cut} , o ciò non potendo/i con/cgu tre , dime- 
ni nel recinto dt quelld eòe s'apre in Vtlld , ntd che Jìd 
élld Ctttà vicina } fere he nano ford >e di fu ti le qua fi in 
rutto , ciò che fi fì per diletto „e per ftlubrità dell' artd 
the s'ha a trdjpirdre > fan lo lontano molto dal luogo , etti 
t è /olito ù frequentare : E formi/i in luogo che tiri più 
wo/to dt /ècco , che dll'l umido > poich'i- molto amica de gli 
odori ld ficcuj^e perciò i fiori > e le piante odorifere me- 
gito [allignano, e fi per frenano in luoghi feccht ; e prù 
rofìo- all'aprico > che all'ombra . Sguinci è 3 che l'Egitto , 
f er e JT rr m olto dcqua\zòfo , hahbta Fiori poco odorati ; 
apneto/iache hauendo le Piante Ih umor e in copia , vanno 
più toflo nella quantità de He foglie lu/fureggianda-yche 
perfezionando l'odore fo la vagherà ne' E tori. J^utndt 
■è. apprejfo ,che la Germania , come fredda nodrifca dijfi- 
cilmcntc le piante ilraniere , dr hai Lia anch' ella le prò- 
prie^poco odorate } out ' per lo contrario, per la caldezza del 
Clima ji Paefi d'Oriente mandano le co/è per fragranza 
fregiate , in molta abbondanza . Ma fi qualche parte del 
Giardino prtua rinarra della vifia del Sole , tui s'andran- 
no quelle piante difìrtbuindo > che fino ài natura amiche 
della rugiada , e del re\o . I^t forma di l Giardino con* 
nerrJ che fa tale, quale fipportarà il /ito , e lacapacttÀ 
de/ luogo j doue haurà ad ejjer fatto ;Md fi tiara ad ar- 
bìtrio j io lodo fiura tutti ,vn Giardino di quattro perfetti 
fMddrijche da /patto fi ftrade ftano circondati ,c dtutfi J 
J che fembrmo quattro Giardini. E tutto nondourebb'* 
o/fer più molto di cento pie di, ne menoa/faidt ctnquantdi 
tuttoché dnco di minor grandeT^a fì veggano dt vaghi y e 
leggiadrijimi Giardinetti j che per o più c ottengono d Ee~ 
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ligiofi >*d a prtUAte pi v fine j che J Prenctpi ,o Ad Altri 
gran P cr fon Aggi > cui cercai» particolare di non difp tace, 
re qucfio nofiro dtfcorfo . Le Areole ,figltono dtftingutrfi 
con partimcnti ,e dijfegnt dt più maniere ji quali fà fi* 
pr atutto dt mefite ri , che fi Ano vifiofi > e gentili , ma tteà 
di molto profonda ma fura j e più toflo di figure rotonde j 
quadre > cr ouali » che lunghe > siellate , curue , o d'altre 
minuto lauoro , poiché in angufiia d'Angoli acuti j refi a né 
fi /focate le piante .• / contorni de' quali partimenti po fi- 
fa no farjì di più guife , onero di piante » come di Minella, 
di Bojjo 5 di Maiorana ,diT hi uno * d'ifipo , dt Lauanda j e 
di forni* li anti , che r ice nono varie fior me j e ritengono do- 
po recife J' ordine cui lor porge maeftra mano . slltri fi 
firuono delle tauoL j che s'v/àno comunemente ne' pari- 
menti i ed altri , // che à me piace molto , adoprano pur le 
tauolc 3 ma vetriate di colori dtuerfi > che percojf t dal S ole* 
con giocondi ffimo /peti acolo , quasi tanti firn Alti rilucono i 
e coti fugge si il tedio , e la fiefii di fiejfo r immettere 'i 
£oJjì fo l'altre piante , che foglio no patire per l intcm^ :- 
ue dd Cielo > o con la granita dell'odore firtnutr la fra- 
granza delie at a de' Fiori , oltreché l'humore defimato alle 
piante nobili fogltono cjfe vfiurpare . Le strade > stano di 
fi Atto j corrifpondente alla proportione del luogo > le quali 3 
per the frodate e ndo herbaggt tur bar ebbero l'ordine j e con- 
fonderebbero la vifia dtfttnta dal fartiminto j pereto si 
dou ranno fparger ogn'anno nella r trnata di fibbia 3 c di 
tenere, ò andar ar. no poi conpartendo pedcUili diuerst 
fer vara' luoghi del Giardino >fipra t quali siano dtspofit 
# Vasi 5 con quelle maniere di Piante , eh ' accennar emo più 
baffo . Nel centro del Giardino .farebbe tua Fontana 
non filo d'ornamento notabile , ma et i ai: dio a gl'wajfì** 
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mentì delle Piante neceffiarid , la etti mdeHrid ,alld na- 
turai dfcefit dell'acque corrifipondefise , di commodo dclld 
mdterid per fabricarld , é* <tH* magnificenza del Pddrone 
del luogo . E qndndo non fofleneffe il Jìto ch'in lui fi fd- 
kricdffie font dna ,per difetto di fcaturigini , dourajft iui 
tartar Po^jo , o far Citerna , che nel maggior ecceffo del 
caldo ,o in dltro tempo di fiìccità feruirà molto appropofi- 
to per l'inaiar delle Piante . Di molti altri generi pofi 
fino e Jf ere gli ornamenti d'vn bel Giardino ,e fid queJH 
molto concerne il tape\zar di verdura le muraglie tutte 
di dentro, o di Eller aio di Laurino d'altre sì fatte piante. 
Si potranno Apprefiso aiutarci fi ti naturali con l'artificio, 
fìngendo Grotte duterfie ,con Mu fiat ci dt varie pietre* con- 
chiglie, epa d'antmdli , vetri colorati , Stillicidi , Conche 
margaritifere , Coralline y e mi II' alt re materie filmili , che 
con maeflrta collocate ,finno ^elliJJimd vtffa : E fi l'dc- 
que fi r/.' ir anno ,potranfì falrJcar varietà di figure , che 
àia epe r ice u ano moti diuerfì,c rappre finti no qualche e fi- 
fere it io pi a ceno le . Compariranno oltre ciò molto bene , 
pitture à f refico di eccellente pennello , cJjc mo firmo amori 
fauolofit fifìti lontani ,pefcareccte , tnfìdie tefie àgli vccel- 
li , le MeJJt , le J 'indente , & altre, eh 'mfiegnarà il genio, 
e l'elettion de' Signori . Accrefice anco la maeftà qualche 
bella slatua di marmo , che l'antiche Deità rapprefienti , 
in particolare dt qualche lafiiuo Fauno, di qualche Vene- 
re addormentata , di qualche Diana alla caccia tntefia , ed 
ultre tali , che potranno a' fitti addattarfiì , con tane noli a', 
lefli loro . Nè meno fiodisfiarà ti vedere , torjì d'antiche 
figure , o frammenti di fingi , di Capitelli, o d'altre parti 
marmoree , reliquie delle Romdne grandine ; dille quali 
m*lto arricchiti Ji mirdno i Gtdrdim del Serentjftmo di 
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àfantoua , oltr'ogn' altra grandi \za , ch'in Giardino baffi 
a defiderare l'human penfiero . Stime anco retabtl prero - 
gatiua dibcn'intefo C tardino Je Trojpttttnt dìMerfc ch'- 
empiano l'occhto i le anali quando non fiano offerte dalia 
Hàiàra>do*rahfi procurare dalla for-rà di buon penne Dr. 
ìnfegnarà mill' altri ornamenti la pr attica > e l'occafionc. 
Ma fipra tutto ti Giardino fi a pefie lunge da qualunque 
effcrcitio che leni polue , majfime di fieno t di grani , e 
di Pagtid ; perche oltre il rimanerne più che molto dan- 
neggiate le piante , refi a anco bruttamente telata in para- 
te la beltà de gli ornamenti, Mg all'effentiale del G tar- 
dino pajfando hormai , il /itolo dourà ejfer non arenofo sì* 
the refii la State del tutto feeeb t né argillofo tanto , che 
troppo docilmente fi /dolga 3 o che per ecceffo di calore 
tutto fi fenda . Quella terra dunque farà per ti Giar- 
dino appropofito , che pofia nell'acqua 3 fciorraJj\ in gran 
parte in fucct fingo/i : e fopra tutto non fi* fiilfa > ed a* 
mara^perche come canto ti gran Virgilio » e* dannofijjima 
alle piante > ne può con l'aratro > o con altra maniera do- 
me fi icdr fi , ondei Semplici in lei pofit vengono à degenera- 
re ,ejr à perder molto della loro virtù , e befferà . 
Scielto adunque il fuolo qual'habbianì détto, è ben purga- 
tolo dalle pietre, e tenutone gli herbàggt fi luaticijourajft 
gettar il fime , che fia nuouo , maturo > pieno di fece , e 
beh confi ruato ,e ciò dou raffi fare ih tempo di ì'rimaue- 
ra > appreffo l'FqutnoxaOj dopo caduta qualche pioggia t in 
Luna no u e Ila girando più tofio gli Auftri,chc gli Aqui- 
loni , e quefìo hauendo riguardo aUa maturiti de' fimi per 
raccogliere , poiché conutene anticipar la fimwata alquan- 
ti per tal' effetto : parte firbattfi dunque alla Luna vec- 
chia fcmtnaremo » che tali femi produrranno piante più 
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ferme » e fiori di maggior perfezione , e doppiezza . He 
mi quadra il feminar nell' Autunno , perche nella Prima- 
nera fuol'effer la terra più rugiadòfa ,c comincia il Sole 
à toccar la ,e mouerla al prurito di generare^ così in quel 
tempo s'ingravida facilmente >dr è più atta non filo a 
proddurre , ma etiandio à fomentare le piante s otte l'Au- 
tunno » corn (fondendo la terra non alle fanciulle , come 
nella Primauera »mj alle donne h ormai attempate >d* (fi- 
almi /*t e s'impregna , ne appende firto ti germoglio » che 
vien off e fi , e morto t allora dal gelo del Verno fopraue- 
gnente : fiche tal tempo non so io comendare *faluochc fi 
le piante non f off ero di paefi molto caldo , e Ugno fi forte , 
onero che foffe il loro fime dur/JJtmo ,come la Canna d'- 
Jndiajfjr ti i ithofpermo ,ehe in quel cafo>per dar lun- 
ghezza d internatio alla fcmcri\a per ammollirfi ,e dijporfi 
al nafitmtnto , non farebbe fuor di ragione . Le fimenze 
più rare , non douranfi * à mie parere raccomandar alla 
terra indi/tintamente con l'altre ne II' Ar cole ,ma m l'afi \ m 
1 Caffelle jpercioche così fi conf.ru ano meglio , e dagli a- 
nimaletti che fogliono depredarle , e roderle , & anco dall'- 
ingiurie delCieU 3 da cut poffomr più facilmente fittrarfi ' • 
E per facilitare il nafiimcnto,e la vegetazione de' S empiì, 
ti ,m'e par fi bene accennare > che fi le fimenze ( parlo 
delle manco picciole) hau ranno vna parte più acuta dell'- 
alt ranche quella dourà piantar/i volta all'in sù . E le du- 
rijfimcy fard bene » per fei » oucr otto giorni macerarla» 
nell'acqua tepida alquanto , ouer nel latte , per facilitar 
al nodnmeto la s~lrada>dandoglt dijpofti alla terra . Alcu- 
ni gli tengono à molle nell'aglio ; ilchc non lodo io > ani» 
mettendo poi ejft diffìcilmente l'humor acquo fi ,c'kk tU 
wdr irgli , il quak vegliamo noi » che fugge ,& aharrifee il 
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tomercio d'ogni ontume > come corpo da sè diverfi t e corre 
più tojio fìmboltco con l'elemento all'acqua contrario . £ 
perche in molte gui fi fogliono i fimi ejfer danneggiati 3 
perciò fi gv iremo ad a/fegnar alcuni rimedtf ,per confer- 
margli i poiché vano fora t che il /illecito Ciardi mero s'af 
fatica/fe , dovendo poi da gli vccellii fimi ejfer divorati 
altrimenti danneggiati da gli altri animali . Sogliono dun- 
que alcuni , prima che commettano i fimi aUa terra > ba- 
gnarli di /ureo di Sempreuiua > poiché così dicono rimaner 
fteuri da gli infiniti de gli V cecili non filone dalle Formi- 
che jt de' Vermini t ma etiandio de'Tapiterrestri, e dell'- 
altre fere . Vogliono altri» che lo sTe/fo adoperi la fu ligi- 
ne rime/colata co' fimi , onero fi quefii fi bagneranno con 
acqua , in cui la f uligine fia difiiolta . Tennero altri , 
che vn tefehto d' A fina > o di Cavalla non Vergine , ajfìj/o 
nel Giardino fopra d'vn palo t mantenghi libere da si fatti 
oltraggi le piante , ilche confejfo io di non intendere ,per 
qual ragione probabil fi a . Vergi/io infigno à tingi r d'A- 
morca i fimi , me fidatoci alquanto di falmtro -, Infon- 
dono altri le radia del filveftre Cocomero nell'acqua pio- 
vana , e con e/fa fiejfo /prudano i fimi t c' hanno poi da 
gettar in terra s poiché (crederò io) l'odore di firn il pian- 
ta v aborrito da gli animalucci terre/fri ; E contro l'impe- 
to de' venti mefiolano alcuni la Lenticchia fri gli altri 
fimi , credendo ch'ella naturalmente refi/la alla for^a de' 
fati loro» Ma fopr'ogn' altro vien celebrato per vero » t 
prattteato da molti , ciò che di mente di Democrito Palla- 
dio racconta , &è > che fi prendano almeno die ce gracchi 
fluutalt ,e fi pongano in vn va fi ripieno d'acqua , il quale 
fi cuopra t ma fi la fi i all'aperto Cielo s fi che per die ce gtor* 
ni fta percojfo dal Sole s poi vuole che con quell'acqua per 
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atto giorni f finn s' in affi no, e far mente le piante * fi no 
erefitute à certa mifira t che cosi medicate che fono, Ud- 
ranno marauigiiofimente dd ejf r lontane non filo le fati- 
nole terreftri ,ma ettandio t quadrupedi granfa * 4 Un ni 
hanno creduto poter/i allontanar dalle piante anco l'off e fi 
/fi Cielo tfteffo , e la tempefia tn particolare . E ferina 
Eilofìrato , che la Tefindme portata fupma nella man de- 
lira t intorno il luogo colti nato, e poi jìtuata in terra nella 
pojìtura fi cjfa > e circondata di \ollc Jì che front voltar fi 
non pojfa ,e fliafi di tal maniera guardando il Ctclojnen- 
tr'et minaccia tempefia , che fuggon le nubi immediatame- 
te , e vanno altrone <t fcaricare gl'impeti Uro : Altri tn- 
figliarono dd apporre vno (pecchia grande 4llanube minac- 
cio fi t e differo , che quaft ella a fi si epa dij} taccia* odal- 
l'horror e della propria imagtne impaurita x difgombr a l'a- 
ria >c fie'n fugge . le quai cefi quanto vane fiano , e fn- 
perjlittofi , ben può efser chiaro * chiunque hà punto di 
finno : e non so non marauìgliarmt della patria d'alcuni 
antichi , che sì facilmente per fu ade nano à loro fteffi cotaU 
fciocchcTXe . Altri credettero , che la pelle del Vitello . 
marmo fugafie la grandine ,e'l fulmine ; e ter ciò Tiberio 
Ce fare , chefimpre vi fise timorofì dell'ira del Cielo, fu fi- 
lito ) portarne t legami della corra\za> e foderarne la cin- 
ta . Altri difiera* che intorno il luogo piantando la bian- 
ca Vite » o fiura l' mirata a Agendo vna Nottola , con l'ali 
aperte >ch'ei per Vauuenirc non farebbe danneggiato dal- 
la tempefia , o tocco dal fulmine : Ed altri preferì fiero , 
che fi denefse turar bene in vn vafe nuouo di terra cotta 
vna Rubeta Atterrandola poficia nel me^p del Giardino ; 
* lo ìlefso narrano atenni della pelle de U'H ippopotamo , e 
dcll'AlUto * f entro gl'infiniti del folgore ; ma to non sì 
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dirmi ) crederei he fimil frafche pofiojto ttg?i<r t firmi 
dt mano ) Gtoue quand'è adirato , ne tampoco permutar 

l'ordine delle cele fi t influenze . Jtajpcuratj dunque t fi- 
mi dalle fot terranee offe/e, e da gli oltraggi degli anima» 
li j per quanto fida no/ pojfxbtle , nelle predette maniere : 
retta ch'infestiamo ti tempo, e'I modo dt trapiantare » 
ti che farafst crefiiute che fiàno le piante à grande^ 
tale, che Ji pofsa confidi rare do u ir' effe aUe mmtationò 
far rfìsttnxa ,e in quella gtttfa chea certo tempo del 
fr, fiere , fi Iettano i fanciulli dalla mammella , fi le- 
uaranno Anco le piante dal natio fittolo , fimpre con qual- 
the pontone di effo ,e trasfirtndole tn altro , ti quale fié 
pero , ouero della qualità ifieffa , ouero migliore alquanto, 
non mai peggiore -, perche in terra tale la ptantaverrebbe 
degenerando , e più toflo come matrigna l'aborrirebbe 
cono feer la come madre, Alle quali fi vorremo darti Sol* 
gagliardo, lo faremo col riffUJfo dalle pareti i e fi ama* 
ranno il loco fitjfofi , potremo lor facilmente fodisfartj , 
t allocandole alla murigli* vicine : fi faranno acquatiche, 
daremo lor fitto commodo , dtjponendole in lochi ombrofi , e 
frequentemente inaiandole : auuer tendo ne II' arricchir 
l Areale di piante , non por quelli di natura gentile, e ra- 
dici delicate preffo quelle di gran radici ,perche tirando 
quefie àse in troppo copia, e con molta for^a l'humore, 
vengono à lafctar quelle effaufie ,e priue dt nodrimento s 
tojì douranfi allontanare le piccioli dalle grandi , aceto no 
re fimo quelle ammaliate dall'ombra , e pnue del volto del 
Sole . £ perche molto fono predate hoegidt le piante, cht 
portano t fiori doppij ,ne par quafi che d'altre pompe curi- 
no a quefio tempo i giardini , crederò fdr co fa motto graté 
à glitiudiofidi quefio genere, fi mofiraro loro ilmodo 6 
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tender doppi) i fori nelle piànte ,che /olite fino a produr* 
gli per altro [empiici , benché fia co fa da molti guardai d 
fitto il figlilo ^e la chiane d'vn'ofi inalo inutdiofi fi- 
lentio . Si elegger) dunque la pianta gtouine , profiero- 
fa,crobufta fra l'altre della fid fpecit , cr ad ogni Luna 
.piena tra]} or raffi di terreno, in terreno ,fimpre procuran- 
do ch'egli Jìa di miglior qualità : ed oltre queflo ,fi n'an T 
daranno fempre leuando le fommità per due anni Jì che in 
detto tempo non producano più d'vn fiore, che il terran- 
no gli produrr an d'efiquifita bellezza , e di molte ferie di 
foglie : Auuer tendo apprejfojhe difficili]]! ma co fa emul- 
tiplicar i fiori doppif , mediante ì finn ,p^ re he non mjì-> o 
Tariffi me volte gli fo^ltono perfezionare, ejfendo l'hit more 
impiegato nell' arricchir il fiore di foglie : e fi pure fi vuol 
tentar d'hauer fimi dalle piante di fitr pie no, dou raffi In- 
ficiar loro quel filo , che a dirittura rtceue il nutrimenti 
dal maggior caule . Ite/fa al prefinte , che quelle fòrti 
di fempliet fi vadano anno té ' erande , che ne' Giardini alle- 
ttar fi pojfono in quelli noflri paeft ,e che fiano appropofi- 
ft per abbellirgli pompofamente : equi à bello lludto tra- 
Ufi io d'annouerar' infinite piante , o perche non fono di 
vago fiore , o perche ingombrano troppo fitto ,o per ejf rr 
troppo volgari , o per hauer qualità vele no falche di tali 
non lodo io che nodrifia il noftro Giardino , quantunque 
Alcune fi ne fièno qui fitto arruolate , di poco buona Na- 
tura , come gli Oleandri, i Ranoncolt ,glt Anemoni, la Da- 
tura di pieno fiore , le quali , tuttoché non fiano così peri- 
colo fi , e mortifere ,dcuranno pero ben cofiodirfi da' fan- 
ciulli in particolare', e quefit 'fi fono qui fitto notate, per 
la Uro venuftà , e varietà -, ma non ammettano le noftrta 
Arnie i Napelli ,gli Aconiti » le Mandragore , le Cicute , 
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• Giofqttiàmì ,U Pbtor4,il Solano maniaco , t Jpi$ rifi* 9 
ftmili , poiché gran parte d'e flì vccide prefiijftmo, & e fa- 
cile co' frutti ad allettare , ed ingannare l'tnfantia » come 
pur s'è veduto più d'vna volta» con mi fer abili euenti . 

Parlaremo dunque prima de gli Arbori J quali nel dar 
dino non dtfdtrranno >majf\me quando fìa molto capace? 
Tali faranno il Platano , il Ciprefib,piu maniere d'Allo- 
ri y Cedri varij , Aranci di varif generi , le fpecie de'Ls- 
moncelli ,il Pomo d'Adamo : ed oltre qnefii il T affienii 
Myrtho di più fòrti, e firn Ut . 

E prima , chi du bit ara di far luogo nel Giardino al no- 
bili JJ\mo Platano f il quale , tuttoché rie fi a per altro inu- 
tile ,fù nondimeno per la grafia dell'ombra dagli antichi- 
perfònaggi così (limato > che da remotijjime ttrre lo con- 
^ M Jfcro nell'Italia , onde poi tanto crelbe prejfo quo sii in 
riputatane, che l'inai filarono di pretiofijjimt vini : e Xerfcfi^ 
legge, che fi firmo àgli orrori piaceuolt d'vn tal' arbore ,c* 
tutto l'efferato , e che nel partire, come fuolfi con l'amate 
Don ne, lo prefitto, e la fi io chi lo cujì odi fise >cofa vcramete 
da Prencipe ho filo capriccio fi ,mà pa^zo . L> c Ile f rondi dei 
Platano coronarono il Gemo gli antichi ,e fu detto Arbor 
Geniale per quefio : & hclbe il nome di Platano per la lar~ 
ghetta della foglia , come rlatone,per la largherà degli 
//o/neri. £ fitto vn'antichijjimo Platano , che fin' ad 
hoggi verdeggia in Candì a , tengo*, o i Car.dtoti,che Cioue 
s fior affé la bella Europa : e pereto non perde mai fogli d .• 
e veramente e pianta che dura t fi coli interi . C re fi e lun- 
go l'acque mirabilmente :edà tal ' groffi\za di tronco, che 
nella cauiu d'vn Platano , fi vantaua Licihio Muttan» 
d' batter banchettato con diciotto compagni. 

Si moltiplica c$'l fernet con le pullulai toni ancor 4 • & 

U 
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tj Pomo incalmatoci foprà, ricette vh vermiglio mi'rMe . 

. // Cipreffo , conuerrà per la forma Piramidale , e per 
ia notahtl altezza , } quadrare ,r dri^ur le (Ir a ie mag. 
gtcri ; e fe fra qtteftì far.) qualche Ctpr'efjo femma^còn 
gin ditto collocato , accrefèi ra mólto di grati a . Richieggo, 
ao molto diligente cultura ,e rtcifvna volta, no» fòglie» 
ripullulare (faluochein Candia) per haùervna fòt radice, 
vn fol meato y che gli dà il nutrimento . Amano il Cielo 
caldo ; e perciò intorno l'I dallo monte vengono à fini furata 
fublimtt} ; & alcuni tennero , che di 1} f off ero compartiti 
à gli altri Pae/ii che pereto fu l'I fòla di Candì a figurata 
per lo Cipreffo : quantunque foffe openion d'altri , che ve- 
Bifferò dt Tarento la primJt volta . Multiplicano dal feme 
ben ficco aI Sole ,feminate in tcrren néro ,motle } e ben net* 
to da gli herbagoi , e da'fijjì . Alcuni dicono , che col Cfc 
preff i fcmtnando certa pontone d'Hor^o^gli crefee il pri- 
m'anno di pari al/e\za con lui . 

// l'affo > o Nafjfo che fi chiami eju) per l'Italia , non 
dtfiirà per hcuoprir le muràglie , <> per altro ornamento 
di vane forme ; tuttoché per altro fa di mala Natura ; che 
perao Fltmo Plinio ,che di qui foffe detto il T off co ->quafi 
T ajfìco ; e perciò fors'anco lo pofero i Poeti giù ne IT /sorri- 
de felue et Inferno, e di lui diedero le faci in mano alle fu. 
rie . E veramente egli ha l'ombra; min che ti fucco , tanto 
eoe tua t che chiunque nell' Arcadia dimora fitto di lui, di - 
mene improuifamente Paralitico , e muore : e Diofioride 
fcr tue , che gli vece liciti , che p afono i frutti di lui 3 dt. 
Mengono tutti neri, e quei da cut fino ejfi mangiati, cofa- 
no nelle Difinterie facilmente ; pertiche dourà il Ciardi- 
mero puntarlo in luogo cut non fi frequenti per ombre , ì 
donde non pop a V auidità de' fanciulli incautamente car- 
pirne t frutti . idèi 
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Ma veniamo h or mai à ragionar dell * Alloro ,U etti No- 
biltà , e Bellezza , fino così paleft ,che poco è d'uopo trat- 
tarne : poiché veramente per dignità nuli alt r' Arbore a 
lui pretede ,o rimane vguale , ejfcndo eglt il Condottie- 
ro de' Trionfi, ti portiero delle ftanze de' Prenciti t il N un- 
ito della Pace , e della Vittoria , il Diadema più riuerito 
delle te He de' Re > e de gli Imperatori , la pompa delle Lan- 
tie de' Com alteri , anzi della deftra de' Numi , e de' ca- 
pe gli di Febo , il pregio di 1* ama fi , la fuga del Fulmine» 
l'ornamento de gli altari > la vaghezza delle camere più 
vifiofi , tir il vero /Imbolo della Medicina : onde credette - 
ro gli antichi , che filo ajfijfo , o piantato in anzi le porte» 
ferbajfe fatta la C afa tutta ilafiio che delle fiondi di lui fi 
premiauano mille V ir tuo fi fattche ,eche i Vincitori fine 
fregidmano, che perciò Scipione dopo la Vittoria ,fi mofiro 
co'l Scettro in vna , e eoi Lauro nell'altra mano . Di gue- 
lfo fino più generi i e Plinio t redeci ne annotterò . Cato- 
ne j due filarne nt e , il Ciprigno * & il Delfico ; qucjls , eh ' 
bà la foglia di verde allegro , maggiore dell'altro , e di 
frutto grande , l'altro tinto di verde fofio , di foglia 
picchia , e crejpa intorno , di frutto minuto . Amano i 
Lauri il Ciel temperato , // fu oh fecondo , // Sole affai 
famigliare. Si propagano con le pullttlationi , tr ■appun- 
tandole l'Ottobre, con qualche porti on di radici . 

La pianta dell' Agnoc allo , o Vitice , piacerà per l'odo- 
re , per la vagherà del Cile Uro de' fori , e per le medici* 
ne , che da fimi fi c amano per in firmi tà diuerfi. 

N} dtfdtranno alcune piante fruttifere ,come de' Pomi 
the fi chiamano per l'Italia Dolci ani , che maturano il 
Maggio, de* Fichi nani * delle Vtfiiole nane , e firn ili ,mà 
dijpojlc con gin di fio i c molto più fi faranno in Taf, che 

C così 
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€9 si riufciran di mòggi or diletto , e gr Adir anno molto tu 
particolare alle Dame giouani , cui fiapranno più dolci le 
/rutta >fc le raccorranno di propria mano , poiché à gufìo 
di effe in particolare fi de nono far fiorire t Giardini* 

Frà le cui deli tic , & H onori , per bellezza di foglia* 
por leggiadria di pianta , per fragranza d'odori , e per no- 
biltà di frutti fi dourà accarezzar molto il Cedro , il 
quale i Poeti fauoleggiarono , che allora fu dalla T erré 
Jpontaneamente prodotto , quando il maritaggio di Giuno- 
ne con Gioue fi diuolgo : e dall' Antichità ,per la loro ec- 
cellente bellezza , furono à Venere cor* f aerati: e ver amen* 
tei frutti di quefta pianta ,fiuperano per ogni capo ,àmi$ 
parere , quelli d'ogn altra -.poiché l afe i andò le conditure 
delie Atijfime^f he di Uro formano tutto d),Cenoua e Napo- 
li i e tacendo che pofio fra panni, gli confermi dalla tignola, 
e che renda foaue il fiato à chiunque ne gufta ,dirb filo » 
che talee la medicinale Virtù di quefto frutto ,e de' fimi 
particolarmente , che oltre l'efiugnare moltijfime infirmi - 
tà , è anco rimedio ejfìcacijfimo contro i più potenti vele- 
ni , e le più mortifere febn . Amano il Sole i e la pianta 
non men che'l frutto prende forme diuerfe : quefta pie- 
gando i rami , quelli ferrandogli in forma di gejfo , o di 
terra cotta : e chi brama frutti di fimi furata grandezza, 
gne nelafci pochi fopra , fi che à pochi vada il nodr imen- 
eo di ft ributto : che cosi anco la pianta quafi temendo per- 
der la prole , getterà nuoui pori, e fiemprc s'hamrà font a, 
t co' firmiti fopra , parte acerbi , parte perfetti i e ve dr affi 
ciò che qmafi per miracolofio effetto di magica fiordo, rac- 
conto il dimin T afifo , 

Che mentre fponta l'vn , l'altro matura. 

Lp ftcjfo intender fi tic me de' Untone tilt , de' qmaU 

t'han 
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**&r* wr*//* flette > tri etti nebilijfima férmi qttelU de* 

Limoni cedrati chiamati volgarmente di Jthodt . 

Nobilijffima e tt and io e la coltura de' Tomi Aranci» the 
fecondo t fa fori fi dtllinguono in dolci > acri >e partici- 
fanti dell' vno e dell'altro . fra quali tutti il Chine fe > 
molto gentile . 

manco degna e la piantd j che per frodur il frut- 
to con le vefiigia quafi d'vn morfo nell'tnferior parte , fi 
chiama Pomo d'Adam* . 

Tutti quefii moltiplicano sì da' femi ,comc t rat foran- 
done i rami fiù vicini alla terra* e poi recidendogli do- 
po eh' han gettato radici . 

Per fiati it) di odore > per allegrezza di verdura 3 e fer 
vaghezza di fiori, è affai vicino il Mirto à predetti per 
nobiltà i fra le cui Jpecie^fttmo fero filo degno de' Giar- 
dini quello ch'ha la foglia maggiore > e folta , che va co'l 
nome di Efbttco , o peregrino -, e dopo lui j la Mortella, che 
tanto più farà da pregtarfi , quanto haurà folti ir ami, e 
U foglia minuta >per formarne dtuerfe figure . Fu Ri- 
mato il Mirto gradito ) Venere } at*\ifk à lei confacra- 
to ,per effer quella nata dal mare >e per eh' egli parimen- 
te gode molto del Itdoi onero perche nelle co fedi Venere 9- 
frano molto efficacemente gli odori di quefla pianta , che 
pereto ne folcano ad v fi tale fahrìcare gli antichi vnvn- 
guento nobile , che Ji chtamaua Myrttno . Slutndt fnfer$ 
t Poeti la M ir the a filua in Inferno , per habtt acolo degli 
Amanti dtjperati . E le fiondi del Mirto , furono vfate 
in molti generi di Corone . Vogliono ti Cielo caldo > l'a- 
ria pur a, e tranquilla e meglio prouengonofcom'habbtam 
detto ) su' lidi del mare , che altroue s e pereto le fi deue 
dare la terra eh 'babbi a del nulle , e dell' areno fi. 

C % L4 
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La Sdirti , quantunque porti perpetue /rendi , che per- 
eto fu già dalle orridezze delle fèlue trasferiti alle Ame- 
nità de' Giardini , tuttavia non l'ammetto in queflo , l'I- 
dea del quale fi và nelle prefenti carte formando i perche 
ad ogni modo in Irene andar ebbe fogliata della verdura» 
da quelle che dopo compiaciuto à loro medefime ,ne' vi età-' 
ti cengrejjt , cercane poi fceUratamente gli aborti , e fan* 
no questa pianta noe ente , delle proprie malu agita . 

Laonde in vece di lei fi porrà il T amartgio, o Mirice , 
il quale parimente fèmpre verdeggia , e più toflo è habile 
ad cjpugnare le tnfirmttà ,majjìme dilla Milza , che à 
proddure cattiui effetti . 

Ma h or mai partendo da gli Arbori >pajf\ amo ad anno- 
verar quelle piante , che con la loro vaghezza ti giardino 
coftituifcono i e diciam prima di quelle , che meritano ef- 
fe r colti nate ne' Vafì :frà le quali cotnprefì i. Cedri , e gli 
altri congeneri ch'habbiamo difopra tocchi, come della 
Reina di tutti i Fiori , della Ho fa parlar emo primiera- 
mente ile cui prerogatiue ,e bellezze, fono fiate Jf legate 
in ogni lingua da tante penne fubltmi , che non hà tanti 
raggi il Sole , chiamandola il lume dell'altre piante, l'Or- 
namento della terra, l'Occhio de' fiori , la Gemma de' Pra- 
ti , il Fuoco d'Amore da Conciliatrice di Venere , la rom- 
pa dell' Aurora, il Piacer degli Dei, le Delti te de gli H uo- 
mini , il Decoro delle G rat te, ti Bacio di Ciprigna s ti Sog- 
getto de' Poeti , l'Amica delle Mufe , l'H onore delle Ghir- 
lande , l'Allegrezza delle Menfe , */ Fregio della giouen- 
tù ,il Rimedio finalmente , e la Medicina di tutti i mali: 
e credettero alcuni , che la Rofa foffe predominata fole 
dall'influenze della flella di Venere , che pereto ad effa 
fu eonfecrata. Fu chi diffe , che U Hofa prefè ti vermi* 

*- - | i gì* 
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jfìo dal [angue della belli Jmd Dea >me*treiU(c*n ve* 
%ce cor fi tntefd à porger Mtd all'amato Adone *ui Marte 
perfiguttaua col brando ignudo/atto gelo fi di letjfipunfi 
ti leandro piede Jd cui fcdturendo glt oftri vtuact diruti 
bel J angue , re fio tinta la Jtofa dt Fortore , che prima non 
era fiata vedutd in altra vefie, che di purtjfimi cdndert . 
Altri vollero , che Amore in dì folenne trtpudtdndo dopo 
pranzo vicino alla menfd di Gioue , dlqudnto alla fc*p<- 
fi rat a t verfajfe vnd coppd di N et tdr e , cogliendoci incau- 
tamente con la punta dell' dld j il quale ddl Ciel Mlland* 
fiprd le Rofi Je tinge Jf e in color di foco , con ld cele He 
Virtù 3 e le facejfe ricche di Porpore così belle : dn\i in~ 
gegnofdmente di (fero die uni > che la Ut fd erd vn vitto ,e 
vero ritratto d'Amore .perche l'vn e l'altro fimpre è gu- 
idile , e rubicondo j a>nbo hdnno i cape gli d'oro } tèi tien 
le fte ne , que/fa ha U fime s e doit'egli porta ld fdee de- 
ce fa di ztue fiamme , quella parimente Jplender fi vede 
di colore d'vn viuo foco. : E fi dilata quegli la , vaghezza 
delle fue piume ,quefta non mi >. o leggiadramente in firn - 
bianca d'ali jpiegd ld pompd dille fio foglie : Oltre che 
tanto pochi fanno coglier ld Rofa fi n^_d prima fertrfi con 
le fptne che la circondano , quanto pochi fanno guftar i 
diletti d'Amore, fi u\d proudr le pene che glt accompa- 
gnano. Belltjjìwd e dunque latofit,poiche è tanto gradita 
à Venere , e co fi fimi gitante ad Amore : ma non dt ut fi - 
lopre\zarfi per la bellezza ch'è fimma ;pcr l'odore ch'è 
incomparabile, ma etidndio per le facoltà medictndh ma- 
rauigliofi i / che ardtfeo dire , eh e tra tutti i fempltci 
medicamenti , nulla è di maggior vfo di lei .poiché^ delld 
Jtofa fi compongono conditure fènica numero ,c non è qua- 
li nmediolnobilefo Comporto importante 3 < he come wgre- 
4 diente 



41 11 PARADISO 

ite* te prtneipdlijjtmo non rtteuale Kofe . E ver mente 
fd Natura fermo (fi molto , e pofe fommo ftudto nelU fot- 
mattone di fimil pianta : lofcto bora di confiderarne fé- 
k gratamente ogni parte ; e diro filo, che la Ndturd fi com- 
piacque t dimente di fimil fere , che quafi fmenticatone 
ogn' altra jfeeie ,fi diede alla moltiplicatici di quefio » 
formandone molttjfime differente , tutte gentili : poiché 
oltre ld Rofa incarnata noftra volgare odor attinia > ch'i 
a mio parere frà tutte la più bella j e più itile > fi 
Tede. 

Ld Centi fogli d , c'hor s'hà di Scotta, dettd old gli arti- 
chi Campana, c celebrata da Plinto , di foglie nel fiore 
nnmerojìjfxme > d'vn incarnato di luto , e molto vaga 
J vedere. 

Ld Hollandtca , che fori /ce ogni mefe » meno odoratd deh 

la noftra , ma pur /dame* 
Ld Gialla doppia odoratd. 

Ld T rene sima , pi ce io la sì, ma di no tabu fragranza . 
£d C triname a , cosi dettd per l'odore fimi le di Cinna- 
momo. 

La mofcdtd fempliee ,e ld denfi foglia. 
Ld paonaTgd dt fior in fiore . 

Ld femplice candida hortenfe , e la piena , l'-vnd e l'altra 
di poco odore . 

Ld Kofi l.bbra ,così detta perche pare dal P ino infiam- 
mdtd nell'interno delle foglie , dnch'cjfd poco odoratd . 

Ld Dama/cena ttntd in grana , xc liutai a , piti , e meno 
foltd di foglie . 

La variegata » cioè mezd bianca > e me\a vermiglia , in vn 
fior tslejfo , dt gram vdghe\jid } e JtngoUr rarità j dei- 
*mmà ■ td 
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là Rofa di Troncfott . 
là Rofa d'India grand* di color (Tiri » àjtih'ejfà moltw 

peregnnd. 

La vellutata nera ,pur ho intefo che fi rit rotti. 

La Ho fa Canina, così detta perche rimedia à morfi deì 

Can rabbiofo . 

La filueftre , di pianta tutta odorata , delle etti radici , e 
legno fi form Ano le Corone da ir are . 

E la Rofa fenza Jptne . 

Le quali tutte pottc ,c coltiuatc in vafi t poJfono per Un 

fole far bell/JJimo ogni Giardino . 

Amano il del temperato , e la rugiada nel : rimanenti* 
tutte fi coltiuano à vn modo -, eccettuata la gialla dop- 
pia , che non vuol fentirfi bagnar altro che le radici 0 
alt rimente i fiort ammarafeono. 

Saranno i fiori per tempo tutte le Rofi,inajfìandofi d'ai* 
qua tepida , da quando cominciano à formar ti calice 
fino al coglierle . Altri tirano le fommttà della pianta 
in luoghi caldi , e così han fiori ettandio nel Verno pi» 
freddo . 

l'accrefe loro l'odore > co'l piantar l'Aglio fri di effe ^pot- 
etegli per certa analogia, tira à fe la parte fetida ; on- 
de rat tengono filo la pura ,per proddurne i fiori più 
odorati , e perfetti . 

Dopo la Rofa ,fi deue l'honore al Giglio , poiché s'ella vieti 
detta la Reina de' Fiori » quejli non meno , come fpofi^ 
efignor di lei , vien da loro come Rè inchinato , e r lucri- 
lo i ed allora appunto egli fcuopre la purità de gli im- 
macolati candori , quando e la Rofa nel colmo dello fcuo- 
prir le fue porpore ; e fe viene honorata quella 3 come 
fior di Ciprigna, quello come Rofa di Giunone vien et* 

kbràti* 
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ìebràto: del latte delld quol De 4 fauoleggtAro ì culti- 
fi di Pindo effer egli nAto > mentre fonnacchiofa allat- 
fAUA Alcide , cU G tette approffxmato alle mammelle di 
ìei idi che rifuegliata auuedendof y allontanatolojì AaI 
petto , /par fe Alcune gocciole del fu o latte, il quale fi - 
fra la terra c Adendo , fece eh* eli a germogli afj e ilean- 
diào Giglio ,r. fi andò dalla por t ione ch'in Ciel rimafe » 
gli eterni ve/ligi del latteo cerchio. Molte fono le Vir- 
tù di così bel fiore , cui tralafcio , come notijfxme. 
Si moltipllca , Iettandone le propagint , ed è in maniera 
*viuacc jch'ctiandto fuor di terra fòjpefi > mette i ger- 
mogli • 

o 

Contendono con la Rofa ,e col Giglio del Principato ,i Ga- 
rofani nojlri, che per la varietà > belli %za? ér odore , ve- 
ramente non hanno oncTinuidiarne alcun' altro . Som 
irà loro dtucrjìjcosì per la grandezza > come perla 
fragr.oi\a ,per la forma , e per il colore ; //abbiami 
^/'tncar/rart e/i co/or infocato , tanto grandi , quanto le 
JHofè^e vengono per lo più portati d'Vrattslauia ,ma 
difficilmente lafiian goderfi in quefti paeji nojlri , 
fènza fcrupulofa fornititi 

S 'hanno dello ftcjfo colore , ma minori , 

ir Altri di color carneo , Alquanto più xiuo del color del- 
la Rù fa, e tanto luf/ri »e politi ,<he fembran fatti di 
Mafi dall' arti fìtto. 

Ci fono i candtdtjfxmi doppif , 

Gii fteffx di fior femplice , 

ì bianchi , che porporeggiano alquanto è 

I rojft , e bianchi macchiati , 

i rojfx , e bianchi tratteggiati , o Jlriatt, 

I rojfx j e bianchi pcntacchtatt . 

/ tÌ4H- 
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/ bianchi e roffi piccioli vellutati. 

jl veliti tato rojfo femplice. 

Jl doppio rojfo pur vellutato. 

Jl me^p bianco , e mezo cremejino in vn fior 'fiejft J 

Il vinato chiaro fimplice » e doppio . 

Il morello doppio bclùjjìmo . 

il tane fi uro odor attimo doppio anch' egli . 

Jl fempltce camolino . 

Di tutte le predette forti gli ho vedut'io , ma non anco- 
ra ti RanTj , e l'AT^jurorche mi vien detto» che pur fi 
trouano . 

Alcuni fono , che producono vn fiore nell'altro » e fiarito 

il primo » s'apre il fecondo. 
Altrt fono , ch'in vn fil caule , haueranno fiori tutti 

diuerfi . 

In alcuni luoghi fiori feono tu/to Vanno » masfime fi fi 
andaranno leuauda i fieri de' maggior cault : e così fio- 
ri fiono ti Verno, fi fi vieta loro fiorir l'Eìlate leuan* 
done i calici . 

Cogliono l'aria libera , e'I Sole j la terra pingue* e l'ejfer 
frequentemente inaffiati» 

Al Garofano vicina e per bellezza -, e forma , la Lichni- 
dc,fi non che filo di due colori fitroua sbianca t e porpore a, 
l'vna, e l'altra fimpltce ,e doppia » ma fi n\' odore .la 
doppia candida , molto rara. 

Si f'.toleggia j ch'ella prendejfe il vermiglio dall'acque 
d'vna certa fotanajn cui Venere fi lauojdopol'cjfer po- 
co volontieri giacciuta con l'affumicato Vulcano. 

Altri dicono , che baciata dalla medefima Dea > o per ve^- 
%p tenuta in bocca , come le donne lafciue , & in amo - 
rate dt far coft umano» acautslajfe le Porpore da gli 

D eflri 
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offri delle latra di lei . 
Così molte fon l'opentoni , perche gli foffe impoflo il ut* 
tnc di Licbntdc ifu chi dtffe ,ehe ciò avvenne ,perche 
; c Ile lampade in vece di filato foleanjt adoperare le fo- 
glie dt lei ; altri dtjfero , che per la vivacità del color 
fia/nmeggiante come imprefà lucerna } altri che fv così 
detta , perche rilucono le fue foglie nelle tenebre della 
Notte . 

lì afre copio fa in Le n no :nel Monte Cithera ,cd in Cipro: 
folo la ftmplice matura il feme , propagandofi la dop» 

/ta con la diutfìone delle radici , o co' rami . 
pari dèlia Ltchntde , par mi là Viola meritevole eteffer 
accampata * la qvale da Greci , Levcoio fv detta s 
voce , che cjvantvn-que eflrima Viola candida , non dt* 
meno fv fatta da gli fcrittori comprendere le Viole 
et ogni colore, che noi fiori da Pafca volgarmente chi A* 

i fotti favoleggiano , the la terra prodvjfe cotefta piami • 
fa Jpontaneamente , quando Giove qvaft trovato in er- 
rore con la figlivola d'Jhaco , dalla con forte gelo fa, là 
cangio in Vacca e ciò fece la Terra per obligarfi qvel 
Dio ; e perdo in alcune parti d' Ittita , chiamano qttc- 
fte Viole co'l nome di fior di Vaccaie quefio l forfè 
ti Vaccinio , ch'mtefè Virgilio , nello fregar gli amari 
d* Corìdone . 

Anco nella formattane di qvefio flore , prefi la Naturar 

molto diletto ,fcher"zando nella varietà . 
h abbiamo la gialla d'oro , fempltce , di molta virtù me- 

die inali , detta C he ir i per altro nome, 
ha Gialla doppia 3 l'vn , e l'altra dt odor affai buono * mé 

cfamolto riempje ti capo, • 

- im 
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Là candida , di fragranza che non h} pari, e di vifta £ e f m 
lisfìmà j quando ni là piànta carica, foie he la n(kc 
tede la purità de* candori à quefta . 

H abbiamo di più là Por por e a > 

La Violata* 

La Vinata* 

La Carnea, 

La Tan)^ 

La Macchiata* 

E la pentacchiata . 

Si come , di tutte qitefte s 'hanno parimente le doppie , in- 
torno le quali pare , che al prefènte Jt faccia gran di li. 
genra i e queftcjt moltiplicano co* ramt ,poiche per/e*, 
fonano, i fimi dt rado. Provengono in buon terreno* 
e vogliono ogn'anno ejfer trappiantate , altrimenti 
vanno infeluatichendo. 

Sì pojfono fi minare così l'Auttunno,come la P rimaner a\ 
Et il modo di far doppie le fèmpliei s'è pur detto . 
Altre Jpecie s' hanno ancor di Viole , di cui altroue di- 
. remo , come la Viola flammea * fior dì Gioue per al- 
tro nome » che noi chiamiamo Viola Zoppale t Bolo* 
gnefì dicono Viola Mainerà , forfè per hauerla quella 
famiglia lUuftrisftma la trajportata la prima Tolta : 
ed oltre quelle c'è la Viola dt Thcophraslo , o Leu coté 
bulbo/o, eh' è l'idea del Candore , e 7 firn bolo della Vir- 
ginità ,à parer mio , non hauendo ella ardire d'aprirfi 
inai » e totalmente mofirarji : e per quefio rijpetto for- 
fè in alcuni luoghi le chiamano Donzelline ; euui anco 
la Viola nera, eh* è la communc delle Vie , e che s'a- 
dopra ne' medicamenti tutt'hora , di due Jpeeie , l'ha* 
m/le , e l'arborea i e di qneftd s'hà la Candida * e là 
Paona^à,tjr ànco là doppi à . 2> % Hi* 
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21 or a pasfiamo al Gel fintino , o Giafimino, il etti nome fu», 
na dal Greco nel nostro idioma , Odorata Viola . Vane 
fono le /peci e d'ejfo ; poiché fi trotta il Stluefire can- 
dido , il giallo » e fecondo alcuni l'A'T^urro ancora, vol- 
gare nelle campagne del Cairo , ti quale pere non s'ì 
ve dt/to in Italia , fi non e la Viola Canina » o Pro- 
ti cric a , ch'ha fico molto dt Analogia , così nella ma- 
niera dt ficandere , come nella firma del fiore , e nella 
vt Maestà della pianta.. 

Del demefiico s' hanno pur varie fpec/e,ciot quello di Ca- 
talogna , di fi atti sfimo odore , ty il Zarr.bach , ò Gel fio* 
min delGemè , onero Siringa Arabica dt fior doppio, an- 
cora più fragrante dell'altro ,e di foglia difieretisfima. 

S'aggiunge àquc/lc il Gelfomtno dell Indie >dt fior fan- 
guineo , pianta annua , trafportata non ha molto all'I - 
talta :. Ama il Cielo caldts/imo jvà /candendo come gli 

^ litri Cenuoluulii& eàgufio mio delle belle pianta », 

ck'fr$r4rin* pree/darr mai ia A r ar*ra . 

Alle Va fa , daremo dunque quello di Catalogna » cr il 
Zambach doppio , e queft'anco di color di f angue , ap- 
parecchiandogli qualche forma vaga da rtcuoprtre. 

Seruiranno i filueslri da ve fi ir pergolati , da far portele 
da formarne varie figure : l'odor de' qualt , majfime 

* quand'x giù ti Sole , io trouo che alquanto lontano con- 
fila mtr abilmente. 

Si moltiplicano gl 'Hi/pani , con l'inealmargli /òpra i fil- 
ueffrt ,poiche non perfezionano fimi , hanendo hauuto 
h Nat/tra riguardo alla viuacità della pianta : de* lor 
fiori fi fa oglio odorattjjìmo ,e fi n'acconciano i guan- 
ti , e t drappi fiottili da collo , prieT le Giouani amerofe » 
ch'à la. hellc\za fi dilettano accoppiare altri fironi 
akc era. } ifia 
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fri B 4 non meno vaga faranno le Jfofi Laurine } 0 Neryl 
c li t amati volgarmente Oleandri ,pofti in Va/i dt buona 
capacità ,così i vermigli > come t candidi ; / quali do- 
urano guardar/i da' fanciulli > poiché fot. o piante di cae~ 
tino fucco . Si moltiplicano da' fimi , ma più preflodaU 
le trattore de' rami . Ornano l'acqua , e l'aprico. 

Arco il Sa», buco Fofio >firà molto gradito all' occhi* j per 
la quantità > e vaghezza de' fi ori fuoi. 

Così il Solano fruttifero arboreo.. 

J Capfici di più firme, 

il Tomo d'Arbore . 

Dtucrfi Citi/i . 

La Maicrana >in varie figure. 

La Stebe capitata di Candid. 

Il B afille o grahdijptmo crejfo Brsjficato» 

Il grande UJfo fiutato . 

il crejfo di figlia quercina . 

Il grand* ffimo glomcrofi Cario filato di foglia minuta 1 
che per l'affi dua firuitù crcfce mirabilmente in man* 
di Monache : & e pianta molto 'gentile v 

Amano tutti l'ejfer inaiati JpeJJiJfimo; etiandio nel So* 
le ; e frà tutti piace a me fpmmamente l'Ocimo di for- 
mai odore di Pomo Cedro . 

La fuperba Auflriaca , è gentil/Jftma anch'ella 3 & } quel- 
la che chiamano le noftre Gentildonne con nome di 
Margaritina arborea . 

Coti l'Armerio , ouer occhio di Chriflo , del volgo 

Là Canna Indica di fior giallo . 

.Quella di color infocato. 

La gialla , f rojfa pentdcchiatA . 

L'Aloe vero. 

& 
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Jl fri fi Aloe , e Semprcuiuo majfimo . 

L'Aro d' Fritti j o Colocafia >per lagrandefca , e volti:* 

della foglia grata ) vederfì. 
LO etmoide di fior pieno porfireo • 
Snello di fior pieno candido • 
il Bino d'oro , o Amar ani ho di tre colori » 
Il vero Dittamo di Candì A. 
Il Na/lurtto Indico. 

La Cranadilla , o fiore della PaJJìone y ilquale pur comin- 
cia à domefltearfi in quo fi nofiri paefi ,e s'è già ve- 
duta col fiore tn Soma ne' Giardini dtFarnefe. 

La Datura Eggtttia di fior pieno , 

il Conuoluulo azzurro di unno ,dc\ quali fi pojfonveflirc 
varie figure , mt fc ola* do ci il filuefilrc . candido » che 
così mtftt daranno -vifla bclhjfima . 

VAbelmofih d'iggitto > onero Ab ut ilo d'Aujcenna. 

La B al fami n a ,o Momordica. 

Il.Nfl.d 'Autcenna fo CùnuolunU azzurro , e. quefio l'hit 
hartut'io porporeo > e turchino di molti fiori vn nel- 
l'altro. 

La Balfamina con foglia di Per fico t pianta veramente e- 

legantisfima , detta,per l'Italia Bell' II uomo. 
L'Lliocrifo di Candiate 
La C alt ha pai ufi re di fior pieno . 

Spedito il racconto delle. piante decenti à vafi , figuiamo 
fecondo l'ordine incominciato , ad annoverar quella» 
piante , che douranno arricchir l'areole , parte che da 
bulbi » par te che da tuberete da radici germogliano, do- 
po le quali accennar emo quelle # che dootranfi procurare 
da' fimi. 

fra le bulbo fi . 
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Uà Coronà Imperiale sì d'vno , come più ordini di fori „' 

di colore l'vna più viuace dell'altra . 
Molte fpceic di Tulipani , che faranno /ingoiar ornamento 

del Giardin noftro . fra quali 
il tutto candido <> ti rojfo, ci giallo d$ varia grandeTju . 
// fan} vellutato . 

I bordati di varif colori, 
il perfcghìno . 

L'incarnato à lift e nel candido co sì Belgico jCOmedt Per/fa, 

II Paonazzo. 

Il pe macchiato giallo ,e rojfo. 

il mifchio bianco , e fguardo . 

Il bianco , e roffo tratteggiato fottilmcn r rl 

L'a^zuro 3 e bianco, 

Jl verde j e rojfo. 

Il riatto verde . 

V arie forti di Tulipe nane . 

La camozza na precoce. ^' kó-wj,..^ . 
La rojfa pur precoce ,e la candida. 
La Narbonenfi jt 

Là Bizantina picchia rojfa . Ma in materia di TtelipàT- 
ni » non ho veduto la più bella varietà quanto né* 
Giardini di Calamufcodel Sig. Lorenzo Bonfignori getr- 
tilhuòmo Bologne fi , i quali fino altretanto copiofi et U 
gn altra bella , e rara pianta > quanto ti lor Signor $ 
dot aio d'ogni gentilezza j e nobtl maniera . 
Óltre quefie 

Varietà di Gionchiglie , cioè 

tagìàllà'Hifpanica del gran calice . 

La candida doppia grande. 

La a al la j e candida minore odorai à> 

* ré 
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1 1 Trombigli A bianca. 
LàgUlU. 

Il V. Narcifo del Mdtthioli. 

Il Narcifo noflro doppio , che ftmiglid la Aofd viofcdta , 

d'odor fodutsfmo^e di molti fori . 
il Narctfo belgico fenTjt pari . 
il me^ogiallo de' Pirenei di fior pieno . 
Il tutte bianco, o Td^zettd d'drgento di fior doppio, 
il fempltce , ambo bellisfmi . 

L ' Atejfandrino fo Ardbico , detto % volgarmente del Pater - 

noftro . 
Il G ione t foglio del Clufio. 
Il Per fi ano Carrozzino . 
L'Aut ninnale giallo maggiore . 
Lo flejfo picciolo. 

Il Narcifo falfò Hijpanieo del fior pieno. 

Il Narcifo Hemerocallc, & il rofeo doppio. 

Et in Fiandra » so frouarfi jkco il Narcifo di color di 
fangue , ma Rimato piti che moli' oro : potranfi da chi 
haueffe voglia d'hauerlo , contrafare i bianchi, tin- 
gendogli in qucfto modo . Prcndcranfi le foglie della 
Peonia roffa ,o d'altro fiore porporeo , che fruirà me- 
glio affai, che la Lacca, o il fermino, e farajfene ef rat- 
ti one del pecco , al quale s'aggiungerà alquanto di pol- 
vere di Alume di Rocca , rjr alquanto di gomma , e 
poi vniformemcnte fi doterà tingere col pene Ilo , che 
farà effetto bellisfimo , e di qucfto f può fruire in 
tinger ogn altro fiore . li che fa mirabilmente ( che 
s 'ingannano etiandto i periti delle pi ante, non che le Dd- 
7ne ingegno fe) il M.Peu.P. Z anobi hocchi , meritisfmg 
Antiquario, e Semplicista del Sereni/}, dt Mantoua , 

huo~ 
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huomo dì viuAciJfimo ingegno , dì co fiumi piaeeuoli fi- 
fimi , di cdndide^d d'animi , e di cogni tiene molte e fi. 
quifitd i il figreto pero non le so preci fi , wa far) ter* 
duuentura fimi le à quello . Herd ritorniamo ,i bulbi > 
feguendo l'ordine . 

tVdbbidfi l'Iride bulbo fd pd&idd. 

JLd Violdced. 

La Vdrietrdtd. 

o 

LA maggiore Ldt sfogli d di più maniere 

La minore Ldtifoglid pur vdrid . 

Ld Cerulea grande Afidi tea . 

Ld ftejfa minore . 

La Lufitanica di più forti, 

Chame iridi di firn guifè . 

// Giglio variegato di F Ardine. 

JlMufihio Greco . 

Il Hjdcinté Ciprejfim ^fittgeUrme*** belle , e rare , det- 
to anco Glaciale > e Sanucfio. 
Le /Iellato Per nano di due maniere. 
L'incarnate Belgico, 
Lo azzurro doppio . 
// paona^p viuacijjtmo . 
Z'a^zun grande orientale di molti (fimi fiori. 
L'orientale candidiamo di più forti» 
£>ucl di fior Vi rde. 
Il Hyacintho fogliato. 
Il Hy Acinti de' Poeti, 
il racemofo. 
Il comofo , 

( Alcuni fan prifejftone dhdtter il Giallo j e fitr) qudU 

che fi cete di Dipcadi. ) 

E II 




34 IL PARADISO 

Il Colchici Pannonico di più generi. 

Ma Fritillaria variegata. 

La Bianca di Francia grande. 

La Gialla grande . 

L'Aquitanica Verdefcura. 

Il rc\7j> di Dama d'vn fol fiore, 

Quello che n'hk moltt . 

// Sttltan Zambach . 

L'HemerocalU Valentina .. 

// Marta*on candido. 

Quello chechiamaft di Pompanti. 

il carneo .. 

Jl pallido. 

il miniato dilato . 

Il Lette 010 bulbo fi diTheophr.. 

Varij Croci. 

lì Mot? bulbofo. 

I rancratif marini. 

II Penacchio Sufiano.. 
Il bulbo Erioforo . 
Gladioli diuerji.. 

Il Ranoncolo muco arboreo* polyantbes , pie nis fimo . 

Altro di fior bianco pieno. 

Quello di Candid di larga foglia. 

Il primo del Clufìo di gru mofit radice. 

L'Afa ti co biondeggiarne pie ni s fimo. 

il doppio azzurro . . 

// Siluano di fior pieno porporeo . 

il bianco doppio nemorofo del Ciuffi^. 

li giallo glomerofo Baldenfe. 

Il giallo piemsfimo alpino éltri XdtHneob. 
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VAftatìco rdnzo doppio . 
L'Alpino càndido > con fogli* di Coriandro. 
L'Anemone Hortenfi di larga fogli* di pieno fere „ 
il Coccineo doppio t de eroda rtuerfe. 
jl Creme/m doppio > o rojf t . 
Il doppio incarnato accefo>o rauo„ 
Jl rojfo fofeo pur pieno, 
il creme fi no /implico vellutato. 
Il puniceo /empii ce. 
ll\vinato fempltce j e doppio. 
Jl paonazzo fempltce di larga fogli*. 
Jl paonazzo doppio , d* molti dcJider*to>ma poffeduto d* 
pochi. 

lì perfeghin doppio, che fteffe volte entra per foftitutè 

del fopraferitto . 
Jl femplice giallo . 

L'Anemone , o Argemone giallo tratteggiato di rojfo ,di 
bellezza j e rarità* /ingoiare , forfè fpecie di A*no#c. 

Diuerfi Ephemeri. « * ,\- 

Cli Hermodattili . 
il Lillio Conuallio. 
Quel di fiore porporafeente. 
La Trinità di fior doppio. 
La vermiglia •% 

La incarnata I Semplici , m* belle . 
La candida ; * 
La paonaxz* J 

il Ctclam.porporeo odorifero maggiore, 
jl detto minore, 
il candì do. 

JS a la 
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Za V conia bianco /empisce . 
Lo Rojfo pienrjfmo. 

Lo Carnea doppia diluta ; ne altra V conia biotti 4 do mia 

cred'to fi rttruoui. 
il Chryfantbemo tuberofo .. 
La Scorzonera Hi /ponte a . • 
La eretica . 
La B oh erme a. 
La Radice Mhodio . 
La Radice Catto . 
// Dente Canino di due colori. 
Lo Fumaria tubero/a .bianca, e vermiglio . 
La Dentaria. 
Lo btttortA . 
Lo Tormentillo . 
Li Fico d'Indio, onero 0 punti a . 
La Serpentario. 

£ diuerj 'altre , cui portarà l'occafione , e 'l cornerete di 
*varij paesi , e che s'andaronoio ognt giorno feueprcndo. 

éM a perche quefte fole fiecie di ftmpltà non b affano , ni 
fempre dura la ftagion loro ,per tanto > aceioche ti giar- 
dt no fia fiondo in ogni tempo ,paJJiamo } mo tirare di 
quat fimi proueder fi deggia opportunamente ti buon 
giardiniere , alquale babbtam filo voluto raccordar i 
ptù degni , e che producono più bei fiori , n0 n e fendo 
noftra tntenttone dì far vn Prato , ma di ordinar 
Giardino maeftofo , e nobile . quefte faranno . 

La Datura dt fior doppto,dt fiipra tocca. 

Il £>uamochlit , 0 Gelfimtno fanguineo. 

Il Nafturtio Indico . 

U QquuoIhuIo azzurro, 

Mot 
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Ld Canna d'I ndid. 

La Scabioft odorata. 

VHedtJfaro porp. 

La Varieté dell 'Aquile te ptu belle. 

Il Trachclto Vdleridnotde . 

Ld Confol.reg. di più colon doppid. 

Le Merduiglte Jlelldte . 

LaMatncaria di for pieno. 

Le varie t J più nobile de' G aro font.. 

il Dittamo di Candid . 

L'Hclcocrifi, 

L'Arturo . 

Jl Cijfampéllo ramo fi . 
Lo Smirnto tutti pur Cr etici, 
Ld digitale porp. 
Ld gialla grande . 
La bianca . 
Il Geranio odorato. 
Jl Leueoio edndido- 
il giallo. 
Il vermiglio - 
il tJtnc* 
il paonazzo, 
il vangato. 
Il Rododendro forf. 
Il Candido . 
L'Ale e a Ameri e and. 
L'Abrus ~\ 
Ld Sofferd > etMggitto . 
llSesban. J 
L'Atclmofih fur Zggitth. 
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Le Edi/ami tu. 

Le Poma d'amore. 

jl Sildne arboreo. 

Za Calandolo prolifera. 

Ld Se dritte* . 

Là Mofctpola . 

IlTkUjpi dà Candid. 

L'Antirrino per por eo . 

Il Lupine Arabico . 

// Bitte d'ere. 

Il Bitte rojfe. 

La Pelmondrid, 

Il MeUnthio doppie . 

kVAmaranthe enfiate. 

Il Crejpe. 

Il Grande . 

Ld Valeriana Greca . 

La Piramidale. 

La Lindr 14 . 

Vdrij Armerj . 

Ld VieU mdtrondU.. 

Ditte t fé Bellidi. 

L'Oenlns ChriHi\. 

Ld r dio fella. 

Il II te rat io idrttee doppie . 

La Maine incartiate arforet doppie'. 

Le Candide. 

Le Vermiglie . 

rarj Ctfii. 

Il Cortame. 

L'Ardite latine. 
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Slattane dinerfi . 

// Chryfanthcmo >o Pianta li affimi 

La Cuore a V erme" Ari a. 

dant di più differente . 

Le Iacee più belle . 

Il Citifo Hijfanico. 

La Frdfiinelld . 

L* Eechio di Candid . 

L'Ancuffd gtalla. 

Il fior d'Adone. 

J Bdftlico fiprA tocchi . 

yartj Fdgtuoli peregrini. 

La v tarmica. 

Papaueri dinerfi. 

Fu [fittile VArie. 

il Pyrrhetro . 

L'Ange Ut A odtrata. 

La S/Afi/ÀgriA. 

VArie Scabiofe. 

jlThymodi Candid. 

LA Satura a di Candid . 

Lo Se or dot e I x.di Plinio. 

Lo Spartbo AufiriACO* e le 

Varietà" del fiore Africane . 

Moltijpme dpprejfo fi ne potrebbero Annone? 'dr e >md qne* 
Sle fin le pin vaghete bdfleuoli a riempire ogni capace 
giardino. E perche figliono gran Signori mandar è~ncl 
noftro nobili jfxmo Monte Baldo a raccoglier piante. per 
Ciardi m i fera ì ho volito tjuì aggiungere *vna breno 
notA delle più belle fiUmente , infignAndo cpme troudr 
t fi 
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f pojfano di luogo in luogo ; ejlrdttd dalla defcrittim* 
Balde n/e * feriti d, e data fn$ri da mio Pddre . 

Piante, che fi tojfono il Maggio procitrarcj 
À Monte Baldo . 

ALLA COHONA, 

Ld Scorzonera Ldtifoglid Hijpdnicd . 
Ld SoJJtfrdgid BdUdricd . 
// Trachelio maggiore ferrei. 

I M Art Agoni di varie ftecic . 

// Giacinti Germania > 1*0 fitrdi LUI io ; t 
L'Asfodillo candido. 

Alle Poìzc di Val Freddale! pian del Baiti. 

// Belli/ ceruleo grande . 
// Ztf/f coronnrii. 
Ld Pellofella porj/ored. 

II Grame di Pdrnafo, 

Ld Viola marita del Lchelti . 
Il ìd art agone , o kiRio Montani 

Ne Saifi di Val Fredda 

VAnthord. 

Ld Oxdltdd fiutata. 

Ld Digital \ gialla di fitr grande. 

Ld klhJfimdCondnlla a^xjtrra. 

L'Om* 



DE* FIOR i:« : 4* 

L'Ombellìce di Venere. 

La Saxif ragia biancApetreà. 

La Rofa Alpi» d^ e Balfamo Alpini. 

il fi erto Alpino pimele . 

La Pingui co la A^znrrA - 

LA ChAmedAfne di Diefcoride 

In Bocca di Nauolcv 

La Vul fatili a di /or hi Anco. 

Il Ranùncolo ne moro fi gialle. 

llglomerofo gÌAÌlo Anch'ejfo. 

il Croco verno del Clttfio . 

il Ranùncolo bulbo fi del Lebelie . 

il SerApUs j o Lino forchi montano di /or bidncè , confo* 

gli a mAcchidtd. 
La CAriofìllatA AlpinA minima . 
Mt Altri IcggiAdrt fiori. 

In Val Vaccara- 

Il Ligio As fidi Ho di fior bi ance .■ 
L'Orchidcdi vArie fieri* . 

In Monte Maggiore* 

// Trifoglio Angvfti foglio Alpino . . 

Nel piano di vai Vaccara. 
/ Ranùncoli montAni . 
La Lunari a rAccmofA* 
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La Genti ani Ila V. ClnftanA. 

il Ranoncolo con foglia di Cortinàri. 

il Gerànio alpino . 

La Cariofillata minima prima . 

La fecondA CAriofllAtA pur minintA. 

Et il Clinopodio Alpino. 

In Val de gli OfiL 

L'Anemone tubero/i . 
il Camecerafo montano . 
Il Chamerododendro alpino, 
ll\Lillio con u alito . 
Là CaJPa Foctt ra. 

Nella Pra 1 di Malfcicac- 

VAIler V. 

La Condrilla ceruleA. 

Il Lillio Asfodillo . 

L'O etmoide grande por por eo. 

L'Ornitogalo Jpicato pallido. 

il Hyactntho de' Poeti * 

il Ltllto porporeo. 

Centtanille varie* 

Varie Sanicele . 

La Trinità /empiite , 

Dinerjt Gcranij . 

La M*feipnl** 



D & FIORI. 



In Bocca di Nauena . 

La Lunaria odorata . 

La Lunaria , o Viola Latifoglia bulbo fu 

L'Orcbtde , di molte JJ>ectc. 

In Altifllmo. 

Il T rifoglio argentato alpino . 
J-L Leneoto giallo montano . 

In Artiloni. 

La Pirola. 

Ci li Ranoncoli in varietà. 
Le Primole arboree. 
Anemoni dtuerfì. 
Il Phitlo teligono. 

il S.ttirio ErttnroniOyO Dente Canino. 

il Ribes con frutto Roffo . 

Il Ranoncolo bianco del Delac ampio . 

In Noueza. 

Il Croco verno del Clufio. 
Ranoncoli vary. 
L'Asfodillo. 

In Lofanna . 
La Pmguicola di fior bianco . 
Ld-Samcola por por ed. 

i/4 
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P U Fingu'teelà dfc*rra. 

Al Comi Santo « 

Cd Veronica parca fempre Merde* 
II Trachcglio minor pesete . 

// Sede petrh . 
// Cirjie Ongarieo . 

Al Maone > <Sc m Campcdtllo. 

VAfclepU di fior bianco. 
llFalangio del Mattinoli . 
Ciclamini vartr. 
£ rofdlidd di fogli A rotonda . 

E coi modi predetti , e con le nominate piante ,for mài e* 
m$ vn Giardino di fomma ventèlime grati a. 

IL T J N £. 



